
 VERBALE n. 173 del 07/05/2018 

L’anno 2018 il giorno 07 del mese di maggio si è riunita, la terza Commissione Consiliare, nei 

locali della propria sede di via G. Bonanno 51, giusta convocazione del 27 aprile prot. n. 

252/18. Alle ore 09,00 in prima convocazione è presente il consigliere Giaconia, pertanto, si 

rinvia la seduta di un’ora. Alle ore 10,00 in seconda convocazione, sono presenti i consiglieri: 

Caracausi, Ficarra e Giaconia. Presiede la seduta il presidente Caracausi, il quale assistito dalla 

segretaria sig.ra Ornella Cuticchio, constata la presenza del numero legale e dichiara aperta la 

seduta. All’O.d.g. i seguenti punti: 1) incontri con i vertici delle società partecipate su 

problematiche aziendali; 2) varie ed eventuali. Il presidente Caracausi passa alla Trattazione del 

primo punto all’o.d.g. e dà il benvenuto al Presidente della RAP dott. Vizzini ed al dott. 

Collesano dirigente della RAP, i quali sono stati invitati in commissione in data odierna per fare 

il punto della situazione dopo un mese circa dall’incontro avuto presso la sede della RAP e dopo 

l’approvazione, in sede di Consiglio Comunale, della proposta di delibera sulla IUC. Si dà atto 

che alle ore 10,08 entra la cons. Amella ed alle ore 10,15 entra la cons. Meli. Il presidente 

Vizzini inizia il suo intervento, facendo presente che la Società è in difficoltà. Aggiunge, inoltre, 

che la RAP è senza C.d.a. e che il suo ruolo di Presidente della stessa, contrasta con il suo ruolo 

di presidente del collegio sindacale. Continua il suo intervento facendo presente quali sono le 

criticità dell’Azienda, dalla carenza di personale alla convenzione tra il Comune ed il CONAI, 

scaduta in data 31/12/2017 e rinnovata in data 26/03/2018, grazie ad un lavoro di pressione da 

parte dello stesso. Fa riferimento alla mancanza di comunicazione con i cittadini in merito alla 

raccolta differenziata e riferisce del percorso intrapreso con Palermo Ambiente, per far partire il 

PAP 2  step 2. Dopo tre incontri avuti con Palermo Ambiente, il 10 aprile u.s., vengono tolti i 

cassonetti ed i cittadini non sono informati come procedere, quindi disastro dovuto alla 

mancanza d’informazione. Altro problema gli impianti di Bellolampo, che lavorano per quantità 

enormi per i quali non sono programmati e quindi più soggetti a guasti. L’ultimo guasto ha 

creato diversi problemi, in quanto mancavano dei pezzi di ricambio, in tutto questo non c’è 

collaborazione da parte dei cittadini, anzi peggiorano la situazione, creando delle discariche 

abusive. Interviene il presidente Caracausi chiede se la RAP sta facendo dei controlli, affinché si 

possano evitare queste discariche abusive ed inoltre chiede notizie in merito al personale che 

risulta disabile, che ruolo riveste all’interno dell’azienda e come viene utilizzato. Il prof. Vizzini 

risponde che fare lavoro di sensibilizzazione con i cittadini, comporta un lavoro molto 

complesso, inoltre aggiunge che non è compito della RAP ma di Palermo Ambiente. Interviene 

il cons.  Giaconia, il quale chiede se potrebbe essere una soluzione la riqualificazione del 

personale. Il presidente Vizzini fa presente che ultimamente sono state fatte diverse riunioni, 

anche in seduta straordinaria e dai verbali delle stesse emerge di chi sono le varie competenze. 

La RAP oggi funziona con tutte le sue criticità, mancanza di personale, mancanza di fondi, 

mancata progressione ed incintivi al personale. Aggiunge inoltre che, nell’ultimo verbale fatto 



in un incontro con Palermo Ambiente, emerge che la stessa non si è ancora mossa e non sa 

quando e come si muoverà. Il presidente Caracausi prende atto di quanto detto dal prof. Vizzini, 

ma aggiunge se si stanno cercando delle soluzioni affinchè i cittadini che pagano la TARI, siano 

messi nelle condizioni di poter usufruire di questo servizio. Il presidente Vizzini risponde che i 

cittadini non vogliono la differenziata. Inoltre aggiunge che la soluzione non può trovarla la 

RAP, ma è il Comune a doverla trovare attraverso i suoi dipendenti e le altre Società 

Partecipate, in quanto servono i controlli. Interviene il dott. Collesano Dirigente Amministrativo 

della RAP, il quale afferma che gestire Bellolampo, differenziata, logistica del personale, 

richiede una grande mole di lavoro difficile da gestire, per questo si chiede la collaborazione ed 

il supporto del Comune. Durante la gestione dell’Assessore Marino prima e dell’arch. Dolce 

dopo, il lavoro della Società era tutto in salita, ma ormai la RAP è da sette che non ha un C.d.A.. 

Bisogna capire cosa vuole fare l’Amministrazione della Società. Assumere personale non è una 

soluzione, in quanto l’Azienda essendo in difficoltà non avrebbe come pagarlo. La RAP ha 

bisogno di normalità organizzativa, con un C.d.A. che dia delle direttive svolgendo un lavoro di 

collaborazione con il Comune. Il dott. Collesano continua il suo intervento, affermando che, 

l’Azienda in questo momento storico, sopravvive, invece c’è bisogno di programmare 

investimenti che sono la base dell’economia. Interviene il cons. Amella, la quale chiede notizie 

in merito a delle progressioni fatte e come sono state fatte vista la situazione. Il dott. Collesano 

risponde che sono state fatte solo per gli autisti, in quanto vi era carenza degli stessi. Il 

presidente Caracausi chiede in merito al documento economico finanziario e il mancato 

incremento di 5milioni di euro che il Comune ha deciso di non caricare sui cittadini, 

aumentando la TARI. Il dott. Collesano comunica che il vicesindaco ha dichiarato che entro il 

mese di luglio, l’Amministrazione avrebbe dato delle direttive su l’efficientamento, ad oggi 

nulla di fatto. Con questa carenza di potere, non si può agire, è stata predisposta la relazione del 

primo trimestre 2018 nella quale è evidenziata la situazione critica della società. Bisogna 

attivare subito delle azioni di carattere straordinario aumentando i ricavi. Ridurre i costi del 

personale, anche se c’è di bisogno, in quanto è stato tolto da alcuni servizi, come lo 

spazzamento, per potenziare il TMB ed il PAP 2. Altro problema, la mancata approvazione del 

Bilancio 2016 ha bloccato qualsiasi tipo di azione. Si dà atto che alle ore 11,45 esce la cons. 

Meli. Il presidente Vizzini afferma che, se non si nominano gli amministratori, non si può fare 

nulla, neanche la transazione. Dopo di che si approva il Bilancio 2016 e si fa il successivo. In 

questa situazione le uniche azioni che si possono fare, sono di carattere straordinario.  Il cons. 

Amella chiede a quanto ammonti la perdita strutturale di RAP. Il dott. Collesano risponde che, 

ad oggi non c’è perdita strutturale. Si dà atto che alle ore 12,10 esce il cons. Amella. Interviene 

il cons. Giaconia, il quale riferisce che l’Assessore Gentile sostiene che è importante il piano 

d’efficientamento per rientrare dai costi, per la scadenza del 2018, in modo tale che il Comune 

possa dimostrare che è conveniente l’affidamento del servizio a RAP. Il dott. Collesano 



risponde che la RAP può essere competitiva, bisogna fare un’impostazione di natura politica. Il 

presidente Caracausi ringrazia gli intervenuti e li congeda, contemporaneamente alle ore 12,35, 

esce il cons. Giaconia. Il presidente Caracausi, con il vicepresidente Ficarra, continuano la 

seduta, facendo un’accurata analisi dell’incontro avuto. Alle ore 13,00 il presidente Caracausi 

chiude la seduta.  

LA SEGRETARIA      IL PRESIDENTE 

Ornella Cuticchio      Paolo Caracausi 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 
 


